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Le notizie principali riguardano Pomigliano e i tagli alle società del Comune di Napoli. Di rilievo anche 
i dati Istat sull’inflazione a Napoli. Enzo Giustino sul Corriere del Mezzogiorno si occupa del piano 
casa. Sul Roma una proposta a Fincantieri per scongiurare la cassa integrazione per i lavoratori dello 
stabilimento stabiese. 
 
 
Il Mattino 
“Pomigliano, nasce l’incubatura di imprese” di Pino Neri (pag. 35) 
 
C’è stata ieri la prima posa della pietra del centro d’eccellenza per l’high tech che sorgerà nell’area 
industriale dismessa di Pomigliano. Il centro, che dovrà essere realizzato in 74 mesi, sarà costituito 
da un centro per la ricerca, un parco verde, un centro commerciale sotterraneo, una caserma dei 
carabinieri, migliaia di aziende in decine di edifici che creeranno circa diecimila posti di lavoro. 
L’opera è frutto di un project financing e costerà 75 milioni di euro. Di questi, 22 milioni saranno a 
carico della Regione, 53 milioni dei privati, 6 milioni già erogati dalle banche. Il presidente 
Bassolino crede molto in questo progetto e proprio ieri ha ribadito che Pomigliano può diventare un 
esempio di come trasformare la grande crisi globale in un occasione di sviluppo.  
 
E proprio sulla crisi di Pomigliano segnaliamo a centro pagina, sempre a cura di Neri, l’articolo che 
contiene le dichiarazioni del Presidente Bassolino (che tra l’altro ha annunciato l’arrivo imminente 
del Ministro Scajola a Napoli), dal titolo “L’annuncio di Bassolino: presto Scajola a Napoli” 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, di senza firma, pag. 10: “Ora Pomigliano punta alla rinascita” 
• Il Denaro, di Leone Di Segno, pag.16: “L’hi tech trova casa a Pomigliano” 

 
 
Il Mattino 
“Ammortizzatori più veloci. Cozzolino sprona le banche” di Alessio Fanuzzi (pag. 35) 
 
Tre sono le priorità emerse dal tavolo di confronto cui hanno partecipato l’Assessore Andrea 
Cozzolino per la Regione Campania, il presidente dell’Abi Campania Luigi Gorga, il direttore della 
Banca d’Italia Sergio Cagnazzi e i rappresentanti di quasi tutti gli istituti bancari che operano sul 
territorio. In particolare si è discusso di sbloccare risorse per cofinanziare il Fondo di garanzia 
nazionale per le imprese, di favorire il consolidamento delle passività e di accelerare i versamenti 
delle indennità per i lavoratori in cassa integrazione, in mobilità e per i disoccupati. Come ha 
spiegato l’assessore Cozzolino l’obiettivo è quello “di liberare quante più risorse possibili a favore 
delle imprese e dei lavoratori”. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Controllate, i conti di 5 anni: a Napoli rosso di 225 milioni. Milano guadagna 1,6 miliardi” 
di Patrizio Mannu (pagg. 1 e 8) 
 
La Fondazione Civicum ha messo sotto la lente  i bilanci delle controllate di sei grandi Comuni 
italiani. Dal 2003 al 2007 le società controllate del Comune di Napoli hanno registrato perdite pari a 
225 milioni. Intanto l’ assessore al Bilancio del Comune, Riccardo Realfonzo, ha messo sotto 
esame sei cda di società partecipate in scadenza: Terme di Agnano, Napolipark, Metronapoli, Sirena, 
Caan e Anm, in tutto 23 consiglieri. L’ assessore vuole infatti ridurre il numero dei manager e 
puntare sugli amministratori unici. (Si veda articolo a lato, a firma di Paolo Cuozzo: Realfonzo e il 
Risiko dei sei cda in scadenza”. 
 
Il Mattino 
“Il Comune dimezza i Manager” di Luigi Roano (pagg 29 e 31) 
 
Il Comune ha deciso di dimezzare le poltrone nei consigli di amministrazione delle società del 
Comune. In particolare queste aziende avranno un amministratore unico al posto di presidente, vice 
e consiglieri. Il provvedimento dovrebbe riguardare 6 delle 23 aziende con il Cda in scadenza e, 
comporterebbe un risparmio di oltre 729mila euro.  
 
A pag. 31 di lato, segnaliamo sempre a cura di Roano, l’articolo dal titolo “L’ira dei bocciati: “Solo 
demagogia”” che raccoglie le reazioni degli esclusi dalle società.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, di Luigi Roano, pag. 29 e 31: “Conti in rosso, il Comune taglia i manager” 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Inflazione record. E’ allarme” senza firma (pag. 8) 
 
Napoli è la città dove è cresciuta maggiormente l’ inflazione a febbraio, +0,5% sul mese precedente 
e +2,3% su base annua. Secondo i dati Istat, oltre al capoluogo campano, gli aumenti tendenziali 
più elevati  dell’ indice  si sono verificati anche a Genova, Trieste, Firenze e Reggio Calabria. 
Secondo l’ assessore provinciale di Napoli, Francesco Emilio Borrelli, “ancora una volta Napoli si 
conferma la città italiana dove c’è un maggior aumento dei prezzi rispetto all’ anno precedente ed è 
necessario creare le condizioni per evitare che speculatori e criminalità approfittino della situazione, 
per aumentare il controllo sul mercato del settore agroalimentare”. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, di Marta Marrucco e Teresa Pinto, pag. 5: Napoli in ginocchio, crisi più acuta” 
• Italia Oggi, senza firma, pag. 9: “Istat, inflazione stabile a febbraio” 

 
Corriere del Mezzogiorno 
“Le due facce del piano-casa” di Enzo Giustino (pag. 1) 
 
Il piano casa che il Governo si accinge a varare nei prossimi giorni ha l’indubbio merito di creare una 
maggiore disponibilità di posti lavoro e di muovere un settore, come quello dell’edilizia, interessato 
anche dal piano per l’edilizia abitativa. In particolare il piano legato all’edilizia popolare va accolto 
con grande attenzione perché, specialmente dalle nostre parti, vanno evitati due errori già commessi 
in passato. Il primo è confondere la costruzione di case con lo sviluppo. La cementificazione di Napoli 
nasce da questo presupposto sbagliato. Il secondo errore da evitare è quello di non costruire 
quartieri dormitorio. E’ giunto il momento di pensare ad una politica del territorio che finalmente 
ragioni su scala metropolitana se non regionale. Giustino conclude chiedendosi se un tema come 
questo non debba essere centrale nella prossima campagna elettorale per le provinciali di Napoli e 
Salerno. 
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Roma 
 “Proposta per Fincantieri: piano di rottamazione delle navi.” senza firma (Pag. 10) 
 
Da Salvatore Vozza, sindaco di Castellammare Di Stabia giunge la proposta a Fincantieri di un 
piano per la rottamazione delle navi. La proposta di Vozza, presidente del coordinamento nazionale 
delle città cantiere inviata ai colleghi sindaci, vuole essere una strategia anti-crisi, volta a 
scongiurare l’annunciato avvio di Fincantieri alla cassa integrazione per 300 lavoratori a partire dal 
prossimo mese di Aprile. L’intenzione è quella di chiedere al governo centrale di rimettere la 
“questione Fincantieri” al centro del tavolo di confronto con i territori e le organizzazioni sindacali. 
 
Gli altri giornali: 

• Italia Oggi, di Oscar Medusa, pag. 10: “Cantieri Navali, crollano gli ordini” 
 
 
Il Denaro 
“Riparte In.la: sul piatto 12 milioni” di Enzo Senatore (pag. 15) 
 
Dodici milioni di euro per sostenere l’ inserimento nel mercato del lavoro dei soggetti svantaggiati. E’ 
l’ investimento che il ministero del Lavoro e la Regione Campania hanno effettuato per la definizione 
di linee di intervento specifiche in favore di persone colpite da particolari inabilità. Si tratta del 
progetto In.la che prevede sia la formazione dei lavoratori che la loro sistemazione presso enti 
pubblici o aziende private. Ieri è stata presentata l’ intesa istituzionale per la definizione delle linee 
programmatiche di sviluppo del progetto, a Palazzo Sant’ Agostino a Salerno. 
 
 
 
Il Denaro 
“Fondi Ue, l’allarme: Non bastano misure per battere la crisi” di Eleonora Tedesco 
(pag.14)  
 
Grandi opere e infrastrutture, sono le priorità sulle quali concentrare la spesa dell’ ultima tornata di 
Fondi Fas a disposizione del Mezzogiorno. E’ quanto emerge dalla terza giornata dell’ edizione 2009 
della Winter School, organizzata dalla Fondazione Mezzogiorno Europa. Sotto i riflettori  il Por 2007-
2013 e i Programmi a sportello di Bruxelles. “Adesso bisogna accelerare la spesa puntando su grandi 
opere, su base interregionale” è l’ invito dell’ eurodeputato Gianni Pittella, presidente della 
delegazione italiana nel gruppo Pse al Parlamento europeo. Ma Maria Grazia Falciatore, capo di 
Gabinetto della presidenza della Regione Campania avverte: “L’ Europa ci ammonisce a non farci 
assorbire troppo dalla crisi e a non avere una prospettiva solo emergenziale che potrebbe tagliare 
definitivamente le gambe allo sviluppo della Campania”. 
 
 
 
Roma 
 “L’Ugl: banche aiutino le eccellenze campane.” senza firma (Pag. 10) 
 
L’Ugl campana, tramite il suo segretario regionale Vincenzo Femiano, ha espresso soddisfazione 
per la recente stipula del patto tra il Confidi Gafi Sud e la Banca di Credito Popolare di Torre del 
Greco, volto a favorire l’accesso al credito delle piccole e medie imprese campane. Le banche, ha 
proseguito Femiano, “sostengano le eccellenze turistiche, tessili ed agroalimentari della Campania, 
le uniche vere leve di sviluppo che si intravedono nel breve e medio termine”. L’accordo libererà 
risorse per 50 milioni di euro consentendo inoltre una tempestiva erogazione dei finanziamenti. 
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Il Denaro 
“Via al marchio per l’ ospitalità” di Jenny Giordano (pag. 12) 
 
“Ospitalità Campania” è il marchio adottato da un protocollo d’ intesa per favorire lo sviluppo del 
turismo e innalzare la qualità dei servizi turistici in Campania. L’ accordo siglato tra Regione 
Campania, Unioncamere, Isnart e le cinque province della Regione, ha lo scopo di proporre 
innovazioni tecnologiche anche attraverso la soddisfazione del cliente e un sistema di certificazione 
di qualità territoriali. Il marchio si lega a quello nazionale “Ospitalità Italia” che è stato fatto 
conoscere alle aziende italiane attraverso una serie di bandi. Per le aziende napoletane, l’ ultimo è 
scaduto lo scorso ottobre. 
 
Il Denaro 
“Fitto, aiuti fino a 3 mila Euro l’ anno” di Antonella Autero (pag. 13) 
 
La Regione Campania istituisce un fondi di 3 milioni per la concessione di contributi integrativi ai 
canoni di locazione per i cittadini residenti nei Comuni della zona rossa del Vesuvio  e sottoposti a 
procedura di sfratto. Fino a 3 mila euro annui (250 euro al mese) a famiglia per tre anni. 
Finanziamenti che saranno incrementati del 50% se si decide di trasferire la propria residenza  al di 
fuori della zona rossa. I comuni, inoltre, potranno prevedere particolari agevolazioni fiscali, come la 
riduzione dell’ Ici, per il locatore che stipuli il contratto di fitto sulla base di canoni concordati. 
 
Il Denaro 
“Le coop: 10 mila alloggi sociali in 36 mesi” di Enzo Agliardi (pag. 13) 
 
Realizzare diecimila alloggi sociali in tre anni: è la richiesta che le centrali cooperative presenteranno 
oggi alla Regione Campania e ai rappresentanti dei Comuni durante il convegno in programma all’ 
Auditorium della Regione al Centro Direzionale di Napoli, alle ore 17,30. L’ iniziativa è organizzata 
unitamente ai sindacati che chiederanno alla Regione una serie di misure fra le quali il raddoppio dei 
contributi per gli affitti. 
 
Roma 
 “Cigl, nuovo rito di piazza.” di Michele De Marsico (Pag. 10) 
 
Per la manifestazione di domani (sciopero indetto dalla Federazione Lavoratori della Conoscenza), 
che interesserà i settori scuola, Università e ricerca, cresce la mobilitazione anche nella nostra 
regione. A Napoli è previsto un corteo il cui slogan sarà “più conoscenza = più diritti” che alle ore 
9.30 si raccoglierà a piazza Mancini e sfilerà fino a Piazza del Gesù, dove si terrà il comizio. Lo 
sciopero, ha precisato il segretario regionale della Cgil Campania Francesco D’Agostino, “rientra 
nella mobilitazione generale dei lavoratori dei settori pubblico e privato contro l’accordo separato 
sulla riforma dei contratti”. 
 


